
Legge Regionale 24 marzo 2004, n. 6. 

Riforma del sistema amministrativo regionale e locale. Unione europea e relazioni internazionali. 
Innovazione e semplificazione. Rapporti con l'università. 

Omissis 

Art. 49  
Controlli sulle Partecipanze agrarie, sull'Istituto per i beni artistici, culturali e naturali dell'Emilia-Romagna, sulle 
Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, sui Consorzi di bonifica e sui Consorzi fitosanitari provinciali - 

Modifiche alla legge regionale n. 29 del 1995. 

1. Fino all'entrata in vigore di nuova disciplina della materia, la Giunta regionale esercita il controllo preventivo 
di legittimità sulle deliberazioni:  

a) dei Consorzi di bonifica aventi ad oggetto bilanci preventivi e relative variazioni, conti consuntivi, 
regolamenti, piante organiche, assunzioni di personale, criteri di classifica e piani di riparto della contribuenza;  

b) delle Partecipanze agrarie dell'Emilia-Romagna concernenti gli statuti ed i regolamenti, ferma restando 
l'eventuale applicazione del titolo III, capo II, della legge regionale n. 24 del 1994;  

c) dei Consorzi fitosanitari provinciali aventi ad oggetto bilanci preventivi e relative variazioni, conti 
consuntivi, regolamenti, piante organiche, assunzioni di personale e contribuzione da porre a carico dei 
consorziati;  

d) dell'Istituto per i beni artistici, culturali e naturali dell'Emilia-Romagna, previsti dall'articolo 12, comma 2 
della legge regionale 10 aprile 1995, n. 29 (Riordinamento dell'Istituto dei beni artistici, culturali e naturali della 
Regione Emilia-Romagna);  

e) delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza concernenti i bilanci preventivi e relative 
variazioni, i conti consuntivi, i regolamenti, nonché le altre deliberazioni che i Consigli di amministrazione 
intendano sottoporre a tale controllo con decisione adottata nella medesima seduta della loro approvazione, 
fino alla conclusione dei procedimenti di trasformazione di cui all'articolo 23 della legge regionale n. 2 del 
2003.  

2. Dopo il comma 4 dell'articolo 12 della legge regionale n. 29 del 1995 è aggiunto il seguente comma:  

"4-bis. La Giunta regionale presenta annualmente una relazione al Consiglio regionale sull'attività svolta 
dall'Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-Romagna.".  

3. Il comma 7 dell'articolo 8 della legge regionale n. 29 del 1995 è sostituito dal seguente:  

"7. Il Direttore, nell'ambito degli stanziamenti definiti dal Consiglio direttivo, per esigenze speciali o in casi 
eccezionali, può conferire incarichi di prestazioni intellettuali ai sensi dell'art. 2230 e seguenti del Codice 
Civile. L'incarico può essere conferito quando ricorrono le stesse condizioni ed entro i medesimi limiti che la 
legge regionale stabilisce per il conferimento di incarichi propri della Regione.".  

4. Il comma 2 dell'articolo 12 della legge regionale n. 29 del 1995 è sostituito dal seguente:  



"2. Salvo quanto previsto dal comma 1, la Giunta regionale esercita il controllo sugli atti del Consiglio 
direttivo dell'Istituto e, comunque, sugli atti di indirizzo, di nomina dei dirigenti, di acquisto e alienazione 
immobiliare, delle relative permute, di appalto e di concessione che impegnino il bilancio dell'Istituto per una 
pluralità di anni. Il controllo comporta la verifica della legittimità di tali atti ivi compresa la loro conformità agli 
atti di indirizzo emanati a norma dell'art. 2.".  

 

Omissis 


